SLOVENIA 2012

Veicolo: motorhome Laika ecovip 700g
Equipaggio: Ludovico, Mara, Sofia (4 anni) e Ada (2 anni)
Periodo: 6/7 – 22/7 2012

Quest’anno abbiamo deciso di fare un giro in Slovenia un paese molto piccolo ma con tanto da offrire alla vacanza in camper.

Partenza da Besana in  Brianza e prima tappa Cividale del Friuli bellissima cittadina dove scopriamo che il giorno dopo ci sarà un concerto di Ligabue e la sera la notte bianca.

Che fortuna aver trovato posto nel parcheggio con CS (GPS N 46° 05' 39.80" - E 13° 26' 10.49") solo 4 posti e vicinissimo al centro.

Al mattino si parte presto destinazione Caporetto (Kobarid) per ora non ci occorre la vignetta perché non c’è autostrada la compreremo più avanti in un’area di servizio.

Cominciamo a vedere l’Isonzo che in sloveno si chiama Soča ed ha un colore smeraldo impressionante.

Ci sistemiamo al ·Kamp Koren (N: 46,2516 E: 13,5884) bellissimo campeggio sul fiume, frequentato soprattutto dagli appassionati di kayak e vicino al centro.

Visitiamo il museo della prima guerra mondiale che spiega molto bene le vicende accadute sul fronte dell’Isonzo.

Vicino al camping c’è un supermercato e un caseificio, consigliamo di acquistare qui il formaggio perché scopriremo poi che sarà il posto meno caro e con più scelta di tutta la Slovenia. 

Da camping parte il sentiero che porta alla cascata di Kozjak in circa un ora passando anche per la linea di difesa italiana con trincee e osservatori.

La cascata è bellissima, ultima parte del sentiero con passerelle scivolose, meglio avere scarpe adatta comunque niente di impegnativo, noi lo abbiamo fatto con le bimbe.

Per tornare si passa su un ponte sospeso e si torna dalla strada che porta all’altro camping Kamp Lazar. 

Subito dopo il ponte napoleonico c’e la possibilità di scendere sulle rive dell’Isonzo in un punto dove il fiume si allarga e non c’e corrente e lì si può fare un bagno fresco anzi… molto fresco, le bimbe si sono divertite un sacco.

Lasciamo Caporetto e percorriamo la strada  che porta al passo del Vršič, molto panoramica e con un bel po’ di tornanti ma senza nessun problema per il camper.

Prima di arrivare al passo facciamo una deviazione per andare a vedere le sorgenti dell’Isonzo (N: 46,4123 E: 13,7238), parcheggiamo un po’ prima del ristorante in corrispondenza di uno slargo della strada perchè il parcheggio è piccolo e abbastanza pieno.

Dal ristorante le sorgenti sono segnalate a 15 minuti, partiamo con scarponi e Ada nello zaino, che dire il sentiero prima sale,poi cominciano le corde e catene fisse sempre più impegnativo ed esposto,io mi fermo con le bimbe dove c’è in ponticello di legno 100 metri prima della sorgente. Ultimo pezzo è davvero esposto e quasi una ferrata dice Ludo che ha fatto l’istruttore di arrampicata, la sorgente però e bellissima, un buco da dove sgorga un’ acqua trasparente che poi diventerà l’Isonzo.

Sul sentiero assistiamo anche a qualche scena di panico e vediamo tanta gente in sandali e infradito che poi decide di tornare indietro.

Forse sul cartello oltre al tempo era meglio scrivere anche la difficoltà almeno per chi ha bambini, soffre di vertigini e non ha gli scarponi.

Ci fermiamo a mangiare nel ristorante vecchio stile e ordiamo salsicce e patate e io la trota dell’Isonzo… la più buona che abbia mai mangiato meglio ancora delle trote Fario che pesca mio fratello in Valtellina.

Continuiamo la strada e arrivati al passo c’è la possibilità di fermarsi e guardarsi intorno: spettacolare!

Passiamo la famosa località sciistica di Kranjska Gora e continuiamo in direzione del lago di Bled.

Ci sistemiamo al Camping Bled  (N: 46,3614 E: 14,081) molto ben organizzato e con anche una spiaggia sul lago.

Facciamo un bel bagno e l’acqua è calda e molto gradevole e la vista sull’isola (unica della Slovenia) è magnifica.

Facciamo il giro del lago con la bicicletta e saliamo fino al castello per una via con tanti gradini. L’entrata al castello è un po’ costosa ma vale la pena entrare anche solo per la vista.

Tornati al camping noleggiamo anche una barchetta a remi per andare a visitare la piccola isola, suoniamo  la campana della chiesetta, la leggenda dice che sia una campana dei desideri.

Il giorno dopo con un autobus che parte davanti al campeggio andiamo a visitare  la gola di Vintgar, ci sono 2 autobus al mattino (9-10) e uno solo a mezzogiorno per tornare,

Chi è allenato può andare in bici circa 4,5 km la maggior parte in salita.

Il sentiero segue per 1600 m il corso del fiume Radovna su una passerella in legno che lo attraversa più volte fino ad arrivare alla cascata Šum alta 13 metri.

La gita è spettacolare e tutta pianeggiante peccato che nel fiume ci sia un po’ di schiuma, forse gli scariche dei  2 ristoranti all’inizio e alla fine del sentiero , ma ci sono anche un sacco di pesci.

Noi al ritorno dobbiamo correre per non perdere il bus, ce la facciamo per un pelo.

Prossima tappa è Lubiana, ma facciamo un paio di deviazioni per visitare 2 bellissimi paese tra i più antichi della Slovenia la prima a Radovljica e la seconda a Skofja Loka.

Arriviamo al ·
Kamp LUBLJIANA RESORT (N 46° 05.952 E 014°31.094) da dove con un autobus si è in centro, ma soprattutto di fianco al camping c’è un parco acquatico con piscine e idromassaggi riscaldati e anche un bel parco giochi, i clienti del camping hanno un prezzo agevolato.

Visitiamo la città, tanti ponti e bei palazzi e tanti caffè con i tavolini in cui sedersi e guardarsi in giro, vediamo anche il famoso drago simbolo di Lubiana.

Saliamo con la funicolare al castello e pranziamo al parco Tivoli il parco cittadino dove c’è anche un bellissimo parco giochi per la gioia della bimbe.

Da non perdere al mattino il mercato con frutta e verdura dell’orto delle donne che ogni mattina la raccolgono e la portano a vendere, km zero!

Tornati dalla visita in città, tutti in piscina!

Partiamo verso Maribor, seconda città della Slovenia e capitale della cultura europea per tutto il 2012.

Il paesaggio è bellissimo entriamo nella regione della Stiria (Stajerska) e iniziano un susseguirsi di campi e fattorie contornate da colline e foreste, questa è anche la zona dove ci sono i maggiori centri termali.

Ci sistemiamo nel parcheggio per i camper dietro la stazione degli autobus con CS e corrente 24 ore 10 euro (N 46°32.130 E 015°36.305) purtroppo il sabato pomeriggio è tutto chiuso e il centro è in po’ vuoto.

Molto belli i caffè sulla Drava e interessante la vite più vecchia del mondo ha 400 anni e ancora produce uva da cui si ricavano circa 20 litri di vino.

Il giorno dopo ci alziamo e sta diluviando e oggi è domenica tutto chiuso, optiamo allora per un grande centro commerciale dove facciamo una bella spesa e le bimbe giocano nel parco giochi.

Dopo pranzo partiamo in direzione Ptuj dove ci sistemiamo al kamp terme (N 46.421095 E 15.855858) e compreso nel prezzo c’è l’entrata al centro termale con scivoli e piscine coperte e scoperte riscaldate con sauna e bagno turco.

Dal campeggio con una breve passeggiata si raggiunge il centro storico medioevale affacciato sulla Drava, visitiamo anche il bel castello e compriamo del vino visto che questa è una delle zone dove si produce dell’ottimo vino.

Da non perdere il mercato al mattino con frutta e verdura più piccolo di quello di Lubiana ma ancora più genuino.

Ci rilassiamo in piscina e alla sera gran barbecue con la carne che abbiamo comprato e Ludo si mangia una bistecca da un kilo.

Si riparte e per prima cosa visitiamo il museo rurale di Rogatec (N: 46,234 E: 15,7025) dove si può vedere una fattoria della Stiria di fine ottocento… molto bello anche per i bambini, di fianco c’è anche un maneggio.

Arriviamo al kamp natura( N 46°09'29.7" E 15°36'25") a Pončetrtek un campeggio sempre di fianco a un parco acquatico con acqua termale, tanti scivoli molto adatti ai bambini più piccoli.

Partiamo verso la valle del fiume Krka, visitiamo il bellissimo paese di   Kostanjevica na Krki dove c’e anche una spiaggia erbosa sul fiume in cui si può fare il bagno.

Visitiamo anche il monastero di Pleterje , si può vedere solo la chiesa gotica tutto il resto e zona riservata ai monaci di clausura, la posizione è splendida e c’è un negozietto che vende i liquori prodotti dai monaci.

Davanti al parcheggio c’è un altro museo rurale più piccolo ma con un sacco di animali per la felicità delle bimbe, arriviamo fino a  Otočec dove ci sistemiamo nel Kamp Otocec ( N 45°50'15" E 15°14'21") direttamente sul fiume Krka.

Li vicino c’è un bellissimo castello che ora è diventato un albergo, si può passeggiare nel parco attorno e di sera con tutte le torce accese e molto suggestivo.

Sofia e Ada sfamano famiglie di cigni e anatre durante la colazione sulle rive del fiume.

Ripartiamo verso Kočevski Rog un’area naturale  dove si trova una foresta incontaminata e dove vive l’unica popolazione di orsi bruni di una certa consistenza presente in Europa.

Gli orsi non li vediamo ma visitiamo Basa 20 (N: 45,6961 E: 15,0487)  il quartiere  generale del partito comunista di Tito durante la seconda guerra mondiale, il sito si raggiunge con una strada sterrata larga e ben tenuta che non presenta nessun problema. 

Arrivati al parcheggio biglietteria e ristoranti sono chiusi e sembra anche da tempo, comunque il sito si può visitare senza problemi. Sparse nella foresta ci sono una quarantina di baracche costruite durante il secondo conflitto mondiale, qualcuna è aperta e contiene pannelli esplicativi e fotografie.

Il sito protetto dall’impenetrabile foresta e nascosto dalle cavità carsiche non è mai stato scoperto durante la guerra  e tutta la propaganda del partito comunista dell’ex-jugloslavia partiva da queste baracche di legno.

La deviazione fino a qui vale sicuramente la pena di farla, torniamo indietro fino al bivio che indicava Basa 20 e sempre su sterrato seguiamo la strada in direzione Kočevje, attraversiamo tutta la foresta.

Proseguiamo poi in direzione Cerknica, dove c’è un lago carsico che appare e scompare in base alla quantità di pioggia che cade, in questo periodo è asciutto e il fondo del lago viene usato come pascolo.

La nostra intenzione è trovare un bel ristorante dove mangiare e chiedere di sostare per la notte, consultando la guida optiamo per hotel ristorante Rakov Škocjan nel cuore del parco regionale e circondato da foreste.

Raggiungerlo non sarà facile, non abbiamo il punto GPS ma sola la via, facciamo un pò di strade sterrate in mezzo al parco regionale della Nostranjska alla fine seguiamo la strada fino a Rakek e deviamo in direzione Rakov Škocjan, una gola del fiume Rok e alla fine ci arriviamo.

Il posto è incantevole e in mezzo alla natura, per la sosta notturna nessun problema e la cena si rivelerà ottima con piatti molto curati e specialità funghi e selvaggina dei boschi circostanti e trota di fiume.

Intorno ci sono molti sentieri che portano a dei ponti naturali di roccia.

Notte tranquilla e oggi si va alle famosissime grotte di Postojna, torniamo indietro perché non c’è nessuna indicazione ma scopriremo po,i che se  si prosegue oltre il ristorante si esce dalla foresta e si incontra di nuovo la strada per Postojana.

Parcheggiamo e andiamo a visitare le grotte, c’è gente ma non troppa e facciamo il biglietto cumulativo per le grotte, il Proteus Vivarium e il castello di  Predjama.

Le grotte sono stupende e se avete bambini piccoli anche il Proteus Vivarium è carino, infatti ti danno una torcia per cercare nelle varie teche i piccoli animali che abitano le grotte. Riprendiamo il camper e andiamo al castello arroccato e costruito nella roccia, anche l’interno è molto interessante, sicuramente da vedere.

Proseguiamo verso la regione del Carso, famosa per i suoi vini, a Domberk l’azienda vinicola Saksida ( GPS N 45°53’16.01” E 13°44’49.38”) mette a disposizione un piccolo agricamping e passiamo al notte lì circondati dai vigneti.

Il mattino dopo partiamo verso Gorizia e ci fermiamo a pranzare nell’ area attrezzata via Oriani 250m dal centro (GPS  N 45°56'45.78"  E 13°36'52.60"), il tempo è brutto piove e quindi decidiamo di proseguire verso casa.

Considerazioni:

Non abbiamo avuto nessun problema con il camper, le strade sono ben tenute e segnalate.

Ci sono tanti camping più spartani dei nostri ma anche molto meno costosi, di solito si paga solo la persona e i bambini fino a 6 anni gratis, con entrata alle terme 17-18 euro al giorno per persona, la corrente è sempre a parte.

Anche i bar, ristoranti costano meno e anche gli alimentari soprattutto la carne (7-8 euro al kl costata di manzo) più caro il formaggio.

La zona di Bled essendo molto turistica è un po’ più cara cosi come le grotte di Postojna.

Il gasolio quando siamo andati noi costava 1320 euro al litro.

L’inglese è parlato bene ovunque, l’italiano nelle zone a ridosso del confine.

Noi abbiamo trovato un tempo buono, caldo di giorno (28-30°) e fresco la sera anche freddino a volte (11-12°), niente zanzare.

Se vi piacciono la natura, i boschi, fare il bagno nei fiumi o sport fluviali, trekking, le grotte e rilassarvi alle terme la Slovenia è senza dubbio la meta giusta per voi.

Alla prossima!

